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Compagnia aerea
Blue Panorama
ceduto a un
fondo americano

‰‰ Passa di mano Blue Panorama, la piccola compagnia aerea
tricolore che dalla fine dello scorso ottobre ha sospeso le
operazioni di volo e fatto domanda al Tribunale di Milano di
concordato in continuità. Il gruppo Uvet, che l’aveva rilevata
dall’allora gestione commissariale, ha raggiunto un accordo
per cedere il 100% al fondo statunitense Bateleur Capital.

+2,1%
I PREZZI DEI PRINCIPALI
ALIMENTARI NELLA GDO

Non accenna a rallentare la corsa dei prezzi alimentari. Le
rilevazioni sui prezzi pagati all’industria alimentare dalla Gdo
mostrano un aumento del 2,1% a marzo per la media dei 46
prodotti alimentari più consumati. L’indagine di Unioncamere
con Bmti e Ref Ricerche prospetta un’inflazione in aprile-maggio
a +3,5% e una crescita su base annua fino a +12,7%.

Emilia-Romagna Intesa Sanpaolo-Confindustria

Digitale, 13,2 mld
per le imprese

Gia Dibattito con il presidente della Regione Bonaccini

«Innovazione, necessario
più sostegno per le pmi»
Il modello: la collaborazione fra pubblico e privato

‰‰ Se per competere è ne-
cessario, oggi più che mai,
investire in nuove tecnolo-
gie, anche le pmi devono es-
sere messe nelle condizioni
di farlo, magari utilizzando i
tanti fondi che sono a dispo-
sizione. Serve un modello,
che inevitabilmente deve
avvalersi della collaborazio-
ne tra pubblico e privato e in
generale di sinergie trasver-
sali, oggi indispensabili per
la crescita del sistema eco-
nomico. Per ragionare sulle
opportunità che sono all'o-
rizzonte, per rafforzare le
piccole realtà imprendito-
riali del nostro territorio, il
Gruppo imprese Artigiane
ha promosso una tavola ro-
tonda alla Antica Tenuta
Santa Teresa, introdotta da
una domanda provocatoria:
in un mondo che cambia, in-
nova e punta alla transizione
energetica, c'è ancora spa-
zio per la piccola impresa?

«Innovazione e transizione
energetica richiedono inve-
stimenti importanti e tempi-
stiche di attuazione partico-
larmente accelerate, mentre
le piccole e medie imprese
sono abituate a muoversi
verso quelle direzioni a pic-
coli passi - premette il presi-
dente del Gia, Giuseppe Iotti
-. Dobbiamo, tuttavia, evita-
re che le pmi restino indie-
tro, perciò occorre maggiore
sensibilità da parte delle am-
ministrazioni pubbliche, di
università e centri di ricerca,

‰‰ Bologna Un supporto
alle aziende per accelerare la
digitalizzazione, rafforzare
la struttura finanziaria e per
potenziare le filiere e la so-
stenibilità. Con questo
obiettivo Confindustria e In-
tesa San Paolo hanno attiva-
to un plafond nazionale di
150 miliardi di euro, 13,2 dei
quali destinati alle imprese
dell'Emilia-Romagna.

L’accordo è stato presen-
tato ieri pomeriggio a Bolo-
gna. Il convegno nell’Audi-
torium Marco Biagi si è aper-
to con i saluti della presiden-
te di Confindustria Emilia-
Romagna Annalisa Sassi, del
presidente di Confindustria
Emilia Area Centro, Valter
Caiumi, e della direttrice re-
gionale Emilia-Romagna e
Marche di Intesa Sanpaolo,
Alessandra Florio. Hanno
partecipato anche Emanue-
le Orsini, vicepresidente per
credito, finanza e fisco di
Confindustria, e Stefano
Barrese, divisione banca dei
territori di Intesa Sanpaolo.
Approfondimenti tecnici di
Anna Roscio e Stefania Tren-
ti di Intesa Sanpaolo.

«Al di là della situazione at-
tuale, complessa e molto in-
certa - commenta Annalisa
Sassi, presidente di Confin-
dustria Emilia-Romagna e
dell'Upi - le direttrici di svi-
luppo dell’accordo sono
orientate alle priorità delle
imprese industriali dell’E-
milia-Romagna: innovazio-
ne, digitalizzazione, svilup-
po delle filiere, sostenibilità
e transizione energetica, ca-
pitale umano e competenze
manageriali. Sono le priorità
su cui le imprese da anni
stanno investendo con con-
tinuità e determinazione.
L’accordo tra Intesa e Con-
findustria va proprio in que-
sta direzione. A noi tutti il
compito di dare concretezza
anche nel nostro territorio
per continuare a supportare
e accompagnare le imprese
nelle proprie strategie di
crescita e sviluppo».

Secondo i dati presentati

ieri, l’Emilia-Romagna pri-
meggia in Italia per quanto
riguarda la ricerca e i brevetti:
156,8 ogni milione di abitan-
ti, più del doppio della media
nazionale. Inoltre in regione
«le esportazioni rappresenta-
no il 46% del valore aggiunto,
contro il 43,9% del Veneto e il
34,6% della Lombardia». Nel
2021 l’export emiliano-roma-
gnolo ha raggiunto i 72,4 mi-
liardi di euro (+8,7% sul 2019
e +52% rispetto al 2008).

Dei 19 distretti monitorati
dalla Direzione Studi e Ricer-
che di Intesa Sanpaolo in
questa regione, 13 hanno su-
perato i livelli di export pre-
pandemici. Tra quelli con
migliori risultati l’Alimenta-
re di Parma (+28,1%) e le Pia-
strelle di Sassuolo (+13,5%
sul 2019). La guerra non ha
colpito in maniera determi-
nante le esportazioni: pur es-
sendo la seconda regione per
export verso Russia e Ucrai-
na (1,9 miliardi di euro nel
2021), presenta un’incidenza
contenuta di questi mercati
sul totale esportato (2,7%).

«L'attuale congiuntura in-
ternazionale ci impone di ri-
vedere in modo urgente e si-
stematico le modalità di re-
perimento di energia poten-
ziando il ricorso alle fonti
rinnovabili - ha detto Orsini
-. In questa cornice gli in-
centivi fiscali, se corretta-
mente congegnati, gioche-
ranno un ruolo decisivo.
Serve un credito di imposta
sulle installazioni di impian-
ti fotovoltaici da parte delle
imprese. La misura darebbe
un forte impulso alla transi-
zione energetica attraverso il
coinvolgimento degli immo-
bili industriali, ridurrebbe i
rischi di una marcata dipen-
denza dall’estero, evitando
nuovo consumo di suolo».

«Il nostro Gruppo - dice
Barrese - conferma e rafforza
l’attenzione e il sostegno al
sistema produttivo per supe-
rare questa fase di rinnovata
incertezza e ridare forza alla
ripresa che si stava dispie-
gando dopo la pandemia».

150
M i l i a rd i
Il plafond
nazionale
per le
i m p re s e
in base
a l l ' a c c o rd o
fra Intesa
Sanpaolo e
Confindustria
ammonta a
150 miliardi
di euro.

156,8
B re v e t t i
L'Emilia-
Romagna
primeggia
nei brevetti:
156,8 ogni
milione di
abitanti (più
del doppio
della media
nazionale).

nonché sinergie nel mondo
delle imprese».

Sollecitato dal moderatore
dell'incontro, il vice capore-
dattore della Gazzetta di Par-
ma Aldo Tagliaferro, sul ruo-
lo dell'associazione, Iotti
conferma che «oggi l'impe-
gno si concentra in particola-
re nel rapporto con le istitu-
zioni, per inserire le aziende
in un circuito virtuoso. Anche
perché, non va dimenticato
che le piccole imprese sono
anelli importanti delle filiere
e devono essere poste nella
condizione di crescere».

Di fronte alla folta platea di
imprenditori associati al Gia,
il presidente della Regione
Emilia-Romagna Stefano Bo-
nacini coglie l'occasione per
fornire notizie fresche. Pre-
messo che siamo al primo
posto per numero di bandi in
tema di innovazione, il presi-
dente inizia inquadrando lo
scenario attuale. «Rischiamo
la terza recessione in pochi
anni - avverte - la più para-
dossale e cito, ad esempio, il
settore della ceramica, con
ordini dall'estero mai così al-
ti negli ultimi anni e aziende
chiuse temporaneamente
perché non sono in grado di
sostenere i costi energetici.
Migliaia di persone sono in
cassa integrazione e si rischia
una crisi sociale in un merca-
to che avrebbe tanto lavoro».
Detto questo, l'obiettivo è
competere e la leva principa-
le sono le risorse da destinare

a ricerca e innovazione. Bo-
naccini cita il Pnrr, ma anche
la programmazione setten-
nale dei fondi Ue. Non ulti-
ma, una notizia di giornata: il
varo del programma «Gol»,
percorsi personalizzati per
43mila persone in cerca di la-
voro (55 mln all'Emilia-Ro-
magna). E restando in tema
di formazione il presidente
ricorda il modello della Mo-
tor valley emiliana, il consor-
zio Muner, che in tre anni è
arrivato a organizzare sei
lauree magistrali in inglese
per ingegneri e ha raddop-
piato gli iscritti, attirando an-
che giovani dall’estero. Un
progetto vincente, che verrà
replicato nel settore del food,
con Parma capofila.

Roberto Ghiretti, direttore
di Art-Er, che si occupa di at-
trattività, ricerca, innovazio-
ne e sviluppo territoriale, ri-
marca l'importanza degli in-
vestimenti in innovazione
sottolineando che «l'accesso
ai fondi deve essere regolato e
gestito», mentre Egidio Amo-
retti, ad di Corte Alimentare
Parma, cita il progetto pilota
Transition Farm, di cui è pre-
sidente. L’obiettivo è coniu-
gare la necessità di formare
neolaureati rendendoli pro-
tagonisti attivi della transi-
zione ecologica, energetica e
digitale, con quella di mettere
queste competenze a dispo-
sizione anche delle pmi.
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Gia Da sinistra Egidio Amoretti, Aldo Tagliaferro, Stefano Bonaccini, Giuseppe Iotti e Roberto Righetti.

Oltre 55 milioni
per aiutare il lavoro

‰‰ L’Emilia-Romagna ha
varato un programma da ol-
tre 55 milioni di euro che
permetterà alle persone in
cerca di occupazione di po-
ter disporre di un percorso
personalizzato, articolato in
misure orientative, formati-
ve e di accompagnamento
all’occupazione e di essere
seguite da un tutor. Il piano
attuativo regionale del pro-
gramma nazionale «Gol»
(Garanzia di occupabilità
dei lavoratori), ha passato
infatti il vaglio dell’Assem-

blea legislativa regionale.
Il programma realizza una

delle «missioni» del Pnrr,
quella sulle politiche attive
del lavoro e della formazio-
ne. All’Emilia-Romagna,
quale prima assegnazione
pari al 20% dell’investimen-
to complessivo, sono desti-
nati oltre 55 milioni.

Il programma Gol vuole
coinvolgere in Italia almeno
3 milioni di persone entro il
2025, il 75% delle quali ap-
partenenti a categorie vul-
nerabili.

P re s i d e n t e
Annalisa
Sassi, presi-
dente di Upi
e Confindu-
stria Emilia-
Romagna.
Rispondendo
a una
domanda sui
pericoli di
infiltrazioni
mafiose nel
Pnrr ha det-
to: «In questa
regione ab-
biamo avuto
delle criticità
ma il nostro
è un sistema
sano, dob-
biamo conti-
nuare a vigi-
lare affinché
rimanga
tale».

Bilancio Oltre all'acqua, investimenti per diversificare l'attività

Montagna 2000, un anno di crescita
‰‰ L’assemblea dei soci di Mon-

tagna 2000 Spa ha approvato il bi-
lancio dell’esercizio 2021. La so-
cietà sottolinea di aver «operato
nella continuità del percorso stra-
tegico intrapreso, proseguendo
nel risanamento economico, fi-
nanziario e operativo seppure at-
traverso difficoltà dovute agli ef-
fetti prolungati della pandemia».

Gli investimenti sull'ammoder-
namento ed efficientamento delle
reti idriche sono continuati: negli
ultimi cinque anni hanno rag-
giunto quota 9.213.540 euro. «Tra
gli investimenti - dice Montagna

2000 il completamento dell'ac-
quisto, rigenerazione urbana e ri-
strutturazione edilizia della nuo-
va sede della società, progetto im-
portante perché consolida la so-
cietà sul proprio territorio e rende
disponibili spazi adeguati allo
svolgimento delle attività».

La società ha operato seguendo
le linee del piano industriale
2021-2025, che prevede investi-
menti sulle aree legate alla transi-
zione energetica e alle fonti ener-
getiche rinnovabili sia come ele-
mento centrale della riduzione
della carbon footprint del servizio

idrico integrato, sia come investi-
menti «a mercato» sfruttando as-
set aziendali come le superfici le-
gate alla nuova sede aziendale.

È stato mantenuto il focus sul-
l'attività del sistema idrico ma la
società ha aperto anche nuove li-
nee di business quali la gestione
dei servizi cimiteriali e l’efficienta-
mento energetico dell’illumina-
zione pubblica dei Comuni soci o
ancora la realizzazione di impianti
a biomassa per il riscaldamento. E
i Comuni soci hanno ottenuto l’i-
scrizione nell'elenco delle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici di Anac.

D i re t t o re
generale
Emilio Gui-
detti: «I risul-
tati confer-
mano la scel-
ta di ampliare
il business».


